
attivare negli studenti l’in-
teresse, la curiosità, il desi-
derio di conoscenza di uno 
specifico argomento. Que-
sto passaggio è fondamen-
tale perché non c’è appren-
dimento significativo senza 

coinvolgimento cognitivo 
ed emotivo degli allievi. I 
fautori di questo metodo 
ritengono che la rapida mu-
tazione indotta dalla diffu-
sione del web abbia pro-
dotto un distacco sempre 
più marcato di gran parte 
del mondo scolastico dalle 
esigenze della società, dalle 
richieste del mondo delle 
imprese e dalle abilità e 
desideri degli studenti e 
delle loro famiglie. Si è os-
servato anche che gli inte-
ressi degli studenti nascono 
e si sviluppano sempre più 
all’esterno dalle mura sco-
lastiche. La rivoluzione 
internet ha permesso la 
diffusione massiva non so-
lo del sapere scritto ma an-

L ’Istituto Com-
prensivo “Fresa
-Pascoli” per la 
scuola Secon-

daria ha organizzato la 
settimana della “scuola 
capovolta”, ovvero una 
settimana in cui saranno 
gli studenti a organizzare 
e fare didattica e il docen-
te sarà un supervisore o 
un direttore di lavori se i 
ragazzi richiedono una 
giuda. L’idea nasce dall’e-
sigenza, di diffondere tec-
niche alternative di di-
dattica, svecchiando o 
marginalizzando quelle 
obsolete per tante motiva-
zioni che qui si schematiz-
zano: consentire il miglio-
ramento delle interazioni 
educative 
in aula; svi-
luppare e 
rafforzare 
l’apprendi-
mento au-
tonomo e 
tra pari; 
dedicare 
più tempo 
ai giovani che necessitano 
di maggior supporto, 
mettendo al centro del 
processo lo studente, for-
nendogli strumenti che gli 
consentono di approfondi-
re gli argomenti, andando 
così a generare un conte-
sto più ricco e stimolante. 
Gli studenti non solo sa-

ranno attivamente coinvolti 
nel percorso e consapevoli 
degli obiettivi ma partecipe-
ranno anche alla valutazione, 
promuovendo lo sviluppo 
delle competenze digitali, la 
loro autonomia e capacità di 
la-

vorare con gli altri, preparan-
doli così meglio al mondo del 
lavoro rispetto alla didattica 
tradizionale. Attraverso la 
«flipped classroom» il docen-

te non 
assume-
rà il ruo-
lo di 
attore 
protago-
nista, 
divente-
rà 
piutto-

sto una sorta di facilitatore, il 
regista dell’azione didattica. 
L’insegnamento capovolto è 
una metodologia didattica 
che si propone di rendere il 
tempo-scuola più produttivo 
e funzionale rispetto alle esi-
genze della società nell’era 
dell’informazione. Il primo 
passo consiste nel cercare di 
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“L’insegnamento 

capovolto è una 

metodologia di-

dattica che si pro-

pone di rendere il 

tempo-scuola più 

produttivo e fun-

zionale ” 

PERIODICO D’INFORMAZIONE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVOFRESA– PASCOLI 

LA FLIPPED CLASSROOM ALLA FRESA PASCOLI 

Segue a pagina 3 
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L’ASSEMBLEA DEGLI  STUDENTI:  
La Voce Unita d i  una comunità 

N el cuore della 
vita scolasti-
ca, una 
piattaforma 

inclusiva e partecipativa, 
che spinge gli studenti a 
diventare artefici attivi del 
proprio percorso educativo 
è l’assemblea degli studenti. 

Questa piattaforma, spesso 
sottovalutata ma di cruciale 
importanza, rappresenta il 
palcoscenico dove idee, 
proposte e decisioni pren-
dono vita attraverso la par-
tecipazione dei rappresen-
tanti di ogni classe, eletti 
dai loro compagni. Nell’as-
semblea, che generalmente 
si tiene con regolarità, si 
affrontano una serie di ar-
gomenti chiave che vanno 
dalla gestione delle attività 
extracurriculari alla discus-
sione di temi fondamentali 
per l’istituto. La varietà del-
le tematiche discusse riflette 
la diversità e la ricchezza 
delle prospettive degli stu-

denti, contribuendo così a 
plasmare un ambiente sco-
lastico inclusivo e rispetto-
so. Partecipare attivamente 
a queste assemblee offre 
agli studenti un’opportuni-
tà unica di imparare la go-
vernance, la collaborazione 
e l’abilità di portare avanti 

idee e cambiamenti. La 
prima assemblea degli stu-
denti di quest’anno scola-
stico, svoltasi il 27 novem-
bre, ha portato buoni frutti. 
Gli ospiti, o come denomi-
nati dal nostro dirigente 
scolastico “Gli amici della 
scuola”, sono stati la 
Dott.essa Mandarino Lu-
ciana, responsabile di Gal-
leria Nuceria e il Dott. Ro-
dia Francesco, esperto del 
metodo MBS. Vi starete 
chiedendo il significato di 
questo acronimo. MBS rac-
chiude tre parole chiave 
Mind, Body, Soul: si tratta, 
infatti, del primo percorso 
al mondo che si prende 

“La varietà 

delle temati-

che discusse 

riflette la di-

versità e la 

ricchezza delle 

prospettive de-

gli studenti,.” 

cura della triade funzionale 
del vero benessere, coinvol-
gendo contemporaneamen-
te Mente, Corpo e Anima. 
MBS prevede esercizi fisici e 
mentali di self empower-
ment, (un processo di cre-
scita dell’individuo basato 
sull’incremento dell’autosti-
ma, dell’autoefficacia e 
dell’autodeterminazione) 
per riprendere possesso 
della propria energia vitale, 
del potenziale psicofisico e 
della mobilità articolare. Il 
Dirigente ha messo in evi-
denza l’importanza del ruo-
lo degli studenti nella scuo-
la affermando che essa, agli 
occhi dei ragazzi, è so-
prattutto un ambiente in cui 
crescere, socializzare e im-
parare a stare al mondo. Il 
Dirigente ha concesso la 
parola a noi rappresentanti, 
lasciandoci liberi di esporre 
le nostre problematiche e 
idee. Infine ci ha fatto una 
proposta molto allettante: 
creare un “Consiglio d’Isti-
tuto degli Studenti” con 
l’elezione di un presidente e 
dei vari membri. La dott.ssa 
Mandarino, esperta in ini-
ziative riguardanti la scuo-
la, ha affrontato il concetto 
di start-up, spiegandoci il 
significato e l’attualità di 
esse. Cos’è una start-up? 
Beh, non preoccupatevi, 
anche per noi è stato diffici-

“è il cuore 

pulsante di 

una comu-

nità scola-

stica che 

crede nel 

potenziale 

degli indi-

vidui per 

un futuro 

migliore.” 

Chiararosa Bartiromo- Marwan El Allali- Classe 3B 

Segue a pagina 5 
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I  testimoni di Geova 
erano contrassegnati 
con un triangolo viola 
formavano una cate-

goria di prigionieri a parte. 
Per la loro ferma presa di 
posizione venivano trattati 
con particolare crudeltà dal-
le SS e dai Kapò ed erano 
alla loro mercé. La SS pre-
sentavano frequentemente 
ai testimoni di Geova una 
dichiarazione scritta. Con 
una semplice firma e ripu-
diando la propria fede, i 
testimoni di Geova avrebbe-
ro potuto ottenere la libertà. 
Ma in pochi firmarono. Nel-
la stampigliatura veniva 
scritto: “il prigioniero rima-
ne uno studente Biblico e si 
rifiuta di rinnegare gli inse-

te insieme a decine di 
migliaia di prigionieri. I 
Testimoni avevano for-
mato un gruppo com-
patto e si erano aiutati a 
vicenda. Ad Auschwitz 
morirono più di 
1.000.000 di persone, la 
maggioranza perché era-
no ebrei. Auschwitz fu 
uno dei campi di concen-
tramento, lavoro e ster-
minio più estesi, dove 
persero la vita rom 
(zingari), polacchi, testi-
moni di Geova e tanti 
altri. 

gnamenti degli studenti 
Biblici”. Marce della 
morte Man mano che il 
fronte si avvicinava, le 
SS evacuavano i campi 
di concentramento, co-
stringendo i prigionieri a 
mettersi in marcia verso 
ovest e verso sud. Du-
rante queste cosiddette 
marce della morte le 
guardie uccidevano spie-
tatamente ogni prigio-
niero troppo deble per 
proseguire. I Testimoni 
sopravvissero alla mar-
cia della morte. Soprav-
vissero anche tutti i 230 
testimoni di Geova che 
nell’aprile e nel maggio 
1945 avevano preso par-
te alla marcia della mor-

TRIANGOLI VIOLA 
Santoriello Lara 2 H 

“Per la loro 

ferma presa 

di posizione 

venivano 

trattati con 

particolare 

crudeltà dal-

le SS e dai 

Kapò ” 

stato a scuola, sostituito dalla lezio-
ne in classe dove l’insegnante può 
esercitare il suo ruolo di tutor al 
fianco degli studenti. L’insegnamen-
to capovolto fa leva sul fatto che le 
competenze cognitive di base dello 
studente (ascoltare, memorizzare) 
possono essere attivate prevalente-
mente a casa, in autonomia, appren-
dendoattraverso video e podcast 
leggendo i testi proposti dagli inse-
gnanti ocondivisi da altri docenti. In 
classe, invece, possono essere attiva-
te le competenze cognitive alte 
(comprendere, applicare, valutare, 
creare) poiché L’allievo non è solo e, 
insieme ai compagni e all’insegnante 
al suo fianco cerca, quindi, di appli-
care quanto appreso per risolvere 
problemi pratici proposti dal docen-
te. Il ruolo dell’insegnante ne risulta 

che dei 
conte-

nuti multimediali, rendendo 
possibile fruire da casa le le-
zioni/spiegazioni dei docenti. 
Dato che il sapere non è confi-
nato tra le mura delle istituzio-
ni scolastiche, i sostenitori di 
questa metodologia ritengono 
che sarebbe improduttivo tra-
smettere a scuola quello che è 
già disponibile a casa: in prati-
ca, perché studiarlo dai libri se 
posso googlarlo? L’insegna-
mento capovolto propone 
quindi l’inversione dei due 
momenti classici, lezione e 
studio individuale: - la lezione 
viene spostata a casa, sostituita 
dallo studio individuale; - lo 
studio individuale viene spo-

Segue da pagina 1 trasformato: il suo compito diventa 
quello di guidare l’allievo nell’elabo-
razione attiva e nello sviluppo di 
compiti complessi. La settimana del-
la SCUOLA CAPOVOLTA si è svolta 
dal 18 al 22 marzo 2024 con la parte-
cipazione di tutte le classi dell’istitu-
to e dei docenti di tutte le discipline. 
I lavori (le lezioni) condotte dai ra-
gazzi sono state fotografate/
registrate dal docente e pubblicate 
sulla pagine web del sito della scuola 
all’interno della pagina “Didattica 
sul web”. Inoltre a conclusione del 
progetto sperimentale, si è tenuta 
l’Assemblea d’Istituto dei ragazzi, 
presieduta dal Dirigente, che ha 
ascoltato i ragazzi (i rappresentanti 
di classe) i quali hanno esposto gli 
esiti e le conclusioni relative al pro-
getto. 
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“Gli in-

fluencer so-

no coloro 

che 

“influenzan

o” nel bene 

e nel male i 

comporta-

menti e le 

scelte dei 

ragazzi” 

INCONTRO CON L’AUTORE 
Luigi Novi  “Prof on the road – Influencer di classe”  

I l giorno 04/12/2023 gli 
alunni delle classi 2A, 
2B e 2E hanno par-
tecipato ad 

un‘iniziativa molto inte-
ressante dal titolo    “ In-
contro con l’Autore” fina-
lizzata ad incentivare l’a-
more per la lettura da 
parte dei ragazzi. L‘ ini-
ziativa è partita dalla 
prof.ssa Maria Maiorano, 
che conosceva il prof. Lui-
gi Novi, autore del libro 
“Prof on the road – In-
fluencer di classe”. Molti 
alunni, in precedenza, hanno 
acquistato il libro e lo hanno 
letto con le proprie professo-
resse evidenziando i passaggi 
più interessanti ed estrapolan-
do i contenuti più significati-
vi. I primi giorni di lettura 
sono stati i più eccitanti per-
ché c’era la voglia di sapere di 
cosa parlasse il libro, ma la 
lettura è stata interessante 
fino alla fine. Il libro è compo-
sto da 15 capitoli e racconta 
l’esperienza di un ragazzo che 
insegue il suo sogno di diven-
tare insegnante di lettere e del 
suo rapporto con gli alunni. 
Nel percorso scolastico delle 
superiori i suoi prof lo aveva-
no sempre scoraggiato dicen-
dogli che non sarebbe riuscito 
a diventare un professore di 
lettere perché frequentava il 
liceo scientifico, ma con la 
determinazione e la curiosità 
niente è impossibile. Il giorno 
dell’incontro gli alunni sono 
scesi in aula magna alle ore 
11:30 e dopo alcuni minuti, è 
arrivato il prof Luigi Novi che 

è stato accolto da applausi 
e libri svolazzanti. Dopo 

l’accoglienza e la presenta-
zione da parte del Preside, 
il prof ha chiarito ai ragaz-
zi, mediante alcune slides, 
il significato della parola 
influencer, per motivare il 
titolo del libro, che può 
sembrare superficiale, ma 
ha un grande significato. 
Gli influencer sono coloro 
che “influenzano” nel bene 
e nel male i comportamenti 
e le scelte dei ragazzi e, al 
giorno d’oggi, la scuola ha 
bisogno  di influencer per 
“influenzare” i ragazzi cir-
ca la bellezza dello studio, 
del rispetto delle regole e di 
se stessi, per far diventare 
la scuola un posto felice. 
Successivamente alcuni 
alunni hanno pescato delle 
domande da fargli e lui ha 
risposto ampiamente. Una 
delle domande è stata: 
“Perché ha scritto un li-
bro?”. Il professore ha ri-
sposto che, inizialmente, 
non voleva scriverlo ma un 
suo amico lo ha convinto 

perché aveva accumulato 
tante esperienze significati-

ve durante gli anni della 
scuola a distanza. Dopo, 
alcune ragazze hanno 
mostrato i loro lavori, 
invece altre hanno letto 
un passaggio che le ave-
va colpito molto, come 
per esempio il passaggio 
in cui si parlava della 
Monaca di Monza del 
romanzo dei “Promessi 
sposi" di Manzoni co-
stretta a diventare suora 
e del fatto che oggi siamo 

fortunati a vivere in un’e-
poca che consente di fare 
scelte libere da condiziona-
menti o da imposizioni. 
Dopo circa due ore, il prof 
ha salutato i ragazzi facen-
do dei complimenti anche 
al Preside ed ha autografa-
to tutti i libri degli studenti 
che hanno condiviso un’e-
sperienza bella ed entusia-
smante che si spera non 
rimanga unica nel suo ge-
nere. 

Irma d’Alessio, Sara Santoriello e Antonio Cappuccio-2A 
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sta della donna. Perché si 
festeggia proprio l’ 8 Mar-
zo? Nel secondo dopo-
guerra la data dell'8 mar-
zo inizia ad essere associa-
ta alla morte di centinaia 
di operaie che sarebbe av-
venuta, in quel giorno 
dell'anno 1908, nel rogo di 
una inesistente fabbrica di 
camicie Cotton o Cottons 
di New York. Inoltre è una 
ricorrenza internazionale 
che sottolinea l’importan-
za della lotta per i diritti 
delle donne, in particolare 
per la loro emancipazione 
e per la parità di gene-
re.  Al giorno d’oggi si è 
quasi raggiunta una totale 
“parità dei sessi”, tuttavia 
quanto più la donna cerca 
di affermarsi come uguale 
in dignità, valore e diritti 
all'uomo, tanto più l'uomo 
reagisce in modo violento. 
Probabilmente è la paura 

8 MARZO:  FESTA DELLA DONNA  

di perdere potere a rendere 
l’uomo aggressivo e violen-
to.  Quando capiscono che 
la donna che fino a poco 
prima dipendeva da loro 
sta per diventare autono-
ma, quando si vedono ab-
bandonati da quell’oggetto 
di cui erano stati padroni 
fino a quel momento, molti 
uomini impazziscono e 
uccidono. Sembra che sia 
diventata un’ abitudine per 
l’ uomo, picchiare, sevizia-
re e uccidere una donna. A 
voi uomini dico: amate le 
donne, perché è grazie a 
loro se siete al mondo ed è 
sempre grazie a loro che 
vivete l’ emozione di essere 
chiamati papà.  

L e donne rappre-
sentano una for-
za nella società e 
anche nell’ambi-

to familiare. La sua cura è 
un pilastro che sostiene il 
senso della famiglia. Le 
donne hanno dimostrato 
competenza e talento in 
diverse situazioni so-
prattutto quando si tratta di 
incoraggiare le altre ragaz-
ze a credere in se stesse 
senza essere influenzate 
dalla figura maschile. La 
donna è sempre stata giudi-
cata su tutto e da tutti, è 
sempre stata messa al di 
sotto dell’uomo perché con-
siderata inferiore. La verità 
è che la donna può essere 
tutto, non perché è una su-
perdonna ma perché è la-
voratrice e cittadina e non 
può più sottostare al potere 
dell’uomo. L’ 8 Marzo è 
una data importante:la fe-

Noemi De Falco classe 2B  

le ri-

spondere. Il termine start-up deri-
va dal verbo inglese to start up, 
che significa partire, avviarsi, 
mettersi in moto. Una start-up è 
quindi il modo di utilizzare un 
capitale, nel nostro caso noi stu-
denti e farne una piccola impresa. 
La dott.ssa Luciana Mandarino ci 
ha poi proposto, con la collabora-
zione del dott. Francesco Rodia, di 
creare una startup su due piatta-
forme: Tiktok per i giovani e Fa-
cebook per gli adulti, dove diffon-
dere il contenuto delle nostre as-
semblee, delle attività curriculari 

Segue da pagina 2 ed extracurriculari. Con l’interven-
to del Dott. Rodia siamo passati 
all’importanza del benessere fisico 
e mentale, in un’ottica dove si par-
la di “ecologia della mente”, gra-
zie al supporto della figura del 
mental coach, un professionista 
che aiuta gli studenti a sviluppare 
le loro capacità cognitive e mentali 
migliorando la loro autostima; la 
loro indipendenza; le loro perfor-
mance scolastiche e la loro visione 
del nucleo familiare e a individua-
re i loro obiettivi in modo da sa-
persi orientare verso il futuro. Do-
podiché abbiamo discusso dei no-
stri sogni, nello specifico dei nostri 

obiettivi: sportivi, scolastici e la-
vorativi, sviluppando il concetto 
dei sogni ad occhi aperti. A con-
clusione dell’assemblea un grup-
po di alunni della classe 2^ B ha 
fatto ascoltare ai presenti, una 
canzone rap realizzata da loro 
stessi, per la giornata dedicata alla 
lotta contro la violenza sulle don-
ne, svoltasi il 25 novembre. In de-
finitiva, l’assemblea degli studenti 
si è rivelata molto più di un sem-
plice incontro: è il cuore pulsante 
di una comunità scolastica che 
crede nel potenziale degli indivi-
dui per un futuro migliore. 

“è una ricor-

renza inter-

nazionale che 

sottolinea 

l’importanza 

della lotta 

per i diritti 

delle donne” 
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CHE COSA E’ STATO L’OLOCAUSTO 
Giusy Scarano, Gaia Califano 2ª H 

C ome in tutte le 
scuole italiane 
abbiamo ricor-
dato la giornata 

della memoria che si cele-
bra il 27 Gennaio: Che cosa 
è stato l’Olocausto? 
L’Olocausto fu la persecu-
zione e l’uccisione sistema-
tica, organizzata dallo Sta-
to, di sei milioni di ebrei 
europei da parte del regi-
me tedesco nazista, dei 
suoi alleati e dei suoi colla-
boratori. Il periodo dell’O-
locausto va dal 1933 al 
1945. Il periodo storico 
dell’Olocausto iniziò nel 
gennaio 1933 quando 
Adolf Hitler e il partito 
nazista salirono al potere in 
Germania e finì nel maggio 
del 1945, quando gli Alleati 
sconfissero la Germania 
nazista nella Seconda 
Guerra Mondiale. A volte, 
l’Olocausto è anche indi-
cato come “la Shoah”, la 
parola ebraica per 
“catastrofe”. Quando as-

sunsero il potere in Germa-
nia, i nazisti non iniziarono 
immediatamente a compie-

re azioni di sterminio di 
massa. Tuttavia, usarono il 
governo per prendere di 
mira gli ebrei ed escluderli 
dalla società tedesca 
Perché i nazisti presero di 
mira gli ebrei? 
I nazisti presero di mira gli 
ebrei perché erano profon-
damente antisemiti. Questo 
significa che non solo aveva-
no pregiudizi nei confronti 
degli ebrei ma in effetti li 
odiavano. L’antisemitismo 
era un principio fondamen-
tale della loro ideologia ed 
era alla base della loro visio-
ne del mondo.  
Dove ha avuto luogo l’olo-
causto? 
L’Olocausto fu un’azione 
della Germania nazista che 
fu attuata in tutta l’Europa e 
colpì quasi tutta la popola-
zione ebraica d’Europa, che 
nel 1933 contava 9 milioni di 
persone. L’Olocausto iniziò 
in Germania dopo che Adolf 
Hitler fu nominato cancellie-
re nel gennaio del 1933. 
Quasi immediatamente, il 
regime tedesco nazista (che 
si chiamava Terzo Reich) 
escluse gli ebrei dalla vita 
economica, politica, sociale e 
culturale tedesca. Durante 
tutti gli anni Trenta, il regi-
me fece sempre più pressio-
ne sugli ebrei affinché emi-
grassero. In che modo la 
Germania nazista, i suoi 
alleati e i suoi collaboratori 
perseguitarono il popolo 
ebraico? Tra il 1933 e il 1945, 
la Germania nazista, i suoi 
alleati e i suoi collaboratori 

attuarono una vasta gam-
ma di politiche e misure 
antisemite. Queste politi-
che variavano da luogo a 
luogo. Pertanto, non tutti 
gli ebrei vissero l’Olocau-
sto allo stesso modo. Ma in 
tutti i casi, milioni di perso-
ne furono perseguitate 
semplicemente perché era-
no identificate come 
ebree. In tutti i territori 
controllati dai tedeschi e 
nei territori allineati, la per-
secuzione degli ebrei as-
sunse diverse forme: Di-
scriminazione legale sotto 
forma di leggi antisemite.  

Diverse forme di identifi-
cazione ed esclusione   

Violenza organizzata.  
 
Trasferimento fisico. 
 
Trasferimento  
 
Furti e saccheggi diffusi. 
Lavoro forzato.  

Molti ebrei morirono a cau-
sa di queste politiche. 
Tuttavia, prima del 1941, 
l’omicidio di massa siste-
matico di tutti gli ebrei non 
faceva ancora parte della 
politica nazista. A partire 
dal 1941, tuttavia, i leader 
nazisti decisero di attuare 
l’omicidio di massa degli 
ebrei d’Europa. Si riferiro-
no a questo piano come 
“Soluzione finale della que-
stione ebraica”.  
 

“l’Olocausto è 

anche indicato 

come “la 

Shoah”, la pa-

rola ebraica 

per catastrofe” 
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I l giorno 28 Febbraio 
2024 l’ic “Fresa- Pa-
scoli” ha  avviato il 
percorso MBS con il 

mental coach Prof F. Ro-
dia , per un’ecologia della 

mente ed una scuola so-
stenibile.  MBS è l’acroni-
mo di Mind Body e Soul 
(rispettivamente mente, 
corpo e anima) e consiste 
in un insieme di tecniche e 
di esercizi psicofisici e 
meditativi orientati al be-
nessere della persona.  
Un percorso di benessere 
che include, appunto, sia 
la mente che il corpo ed 
anche lo spirito.  
Mind, Body & Soul è un 
programma che lavora 
contempora-
neamente su 
mente, corpo 
ed anima con 
attività espe-
renziali.  
Grazie alla 
formula MBS 
si riesce a gestire lo stress 

e ad imparare a vivere me-
glio, migliorando la propria 
vita personale e ad ottenere 
buoni risultati in ogni cam-
po.  
Il suo ideatore è Francesco 

Rodia, mental coach e for-
matore.  
In questo metodo è riuscito 
a far confluire i suoi molte-
plici interessi, le componen-
ti tecniche e teoriche acqui-
site grazie agli studi perso-
nali e alle ricerche sul self 
empowerment: il migliora-
mento di sé stessi.  
Nell’attività Rodia ha prati-
ca, variegata e personaliz-
zata in base alle necessità 
degli allievi, proposto eser-
cizi di ginnastica posturale, 

di respira-
zione, di 
tonifica-
zione pas-
sando per 
circuiti 
funzionali 
ed animal 

flow. Oltre agli esercizi fisi-

ci è stato incluso anche un 
incontro di coaching tra-
sformazionale in cui, sono 
stati analizzati gli stili di 
vita, le esperienze, le dina-
miche di pensiero e di 

comportamento al fine di 
mogliorarci attraverso un 
percorso di benessere so-
stenibile. Attraverso que-
sto metodo noi alunni ab-
biamo affrontato le prati-
che necessarie per la no-
stra cura e benessere se-
guiti a livello personale 

anche se si è in gruppo.  
Risultato fondamentale è 
conseguire ed 
aumentare il livel-
lo di autostima ed 
investire adegua-
tamente le nostre 
energie.  

     PERCORSO MENTAL COACH CON METODO MBS  

“Un percorso 

di benessere 

che include, 

appunto, sia 

la mente che 

il corpo ed 

anche lo spi-

rito. ” 

La Redazione 
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PROGETTO SOSTENIBILITA’ “DIFFERENZIAMOLA ANCHE 
A SCUOLA!” E “LA SECONDA VITA DEI RIFIUTI”  

“ Differenziamola 
anche a scuola!” è 
un progetto dove la 
scuola, la prima 

società allargata dopo la fami-
glia,  deve sensibilizzare i 
bambini al rispetto per l’am-
biente e, in questo caso, abi-
tuarli alla raccolta differen-
ziata dei rifiuti domestici. In 
ogni ala della scuola sono 
stati installati contenitori per 
la raccolta differenziata, in 
particolare gli ecobox per la 
raccolta di carta e cartone. 

Si invita la scuola tutta a 
sensibilizzare maggior-
mente gli alunni verso la 
raccolta differenziata e 
mantenere alto nel tempo 
il livello di sensibilizzazio-
ne, facendo attenzione ai 
tempi e alle modalità di 
consegna dei rifiuti, limi-
tando fino ad evitare il 
“sacco nero” (che potrà 

essere solo un sito di stoc-
caggio provvisorio dei ri-
fiuti indifferenziabili della 
classe, sversati poi dai col-
laboratori nelle apposite 
buste trasparenti). Durante 
l’orario scolastico è piace-
vole vedere gli alunni che, 
non solo si preoccupano di 
depositare questa carta o 

quella bottiglietta nell’ap-
posito contenitore ma, 
come piccoli guardiani, 
controllano quello che 
fanno gli altri e sono 
pronti ad intervenire in 
caso di manchevolezza. 
Anche le famiglie conta-
giate dai propri figli, sa-
ranno più attente, più 
scrupolose, più responsa-
bili nello smistamento dei 
rifiuti e ciò rappresenta 
davvero un buon risultato 

della nostra attività edu-
cativa. Come si può evin-
cere è un progetto dagli 
alti contenuti culturali e 
morali verso la natura, ma 
soprattutto è molto im-
portante che ognuno, nel 
suo piccolo, si impegni a 
rispettare il proprio am-

biente prima 
che il nostro 
PIANETA TER-
RA diventi una 
discarica a cielo 
aperto. Sulla 
base di questa 
esperienza, per 
l’a.s. 2023/24 la 
scuola ha pro-
posto agli stu-
denti del bien-

nio della secondaria di I 
grado un incontro formati-
vo nell’ambito del PRO-
GETTO SCUOLA: LA SE-
CONDA VITA DEI RIFIU-
TI promosso da EcoAmbien-
te Salerno,  una società con-
trollata dall’Ente d’Ambito 
per il servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti urbani, che 
rappresenta tutti i Comuni 
della Provincia di Salerno e 
tre della Provincia di Avellino 
(Senerchia, Calabritto e Capo-
sele), incaricata della gestione 
degli impianti pubblici di 
smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani ricadenti nel 
suddetto territorio. L’incon-
tro formativo tra esperti 
incaricati dall’Ente e i no-
stri studenti ha avuto il fine 
di illustrare nel dettaglio le 
fasi operative successive 
alla raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani per il re-
cupero delle materie da 
destinare a nuovi processi 
produttivi nel rispetto 
dell’economia circolare. 
Grande interesse è infatti 
riservato alla necessità del 
recupero dei rifiuti, ma non 
tutti 
co-

La  Redazione  

“progetto 

dagli alti 

contenuti 

culturali e 

morali verso 

la natura“ 

“Grande in-

teresse è in-

fatti riserva-

to alla ne-

cessità del 

recupero dei 

rifiuti“ 

Segue a pagina 11 
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“ESSERI UMANI”  
PER EDUCARE CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE 

Paola Cortellesi “C’è ancora domani” 

Di Palumbo Isabel – Petti Marika classe 3 I  

I l 15 febbraio 2024 
insieme con la mia 
classe ho avuto l’oc-
casione di assistere al 

film “ C’è ancora domani”, 
in quanto la mia scuola “I. 
C. Fresa – Pascoli” ha ade-
rito al progetto “Esseri 
umani”, incentrato sulla 
parità di genere e sulle re-
lazioni umane.  Il film “C’è 
ancora domani”, diretto 
dalla regista e protagonista 
Paola Cortellesi, offre uno 
sguardo profondo sulle 
sfide e le ingiustizie affron-
tate dalle donne in un pe-
riodo storico turbolento. 
Esso si svolge a Roma, in 
un contesto segnato dalla 
devastazione della guerra. 
Delia, la protagonista, è 
una donna sposata con Iva-
no, da cui subisce violenze 
e un umiliazioni di conti-
nuo. Marcella, la figlia di 
Delia, è fidanzata con Giu-
lio, eppure ai primi segni 
di “possessione” da parte 
del ragazzo, Delia ha già 
deciso: non può permetter-
si che sua figlia faccia la 
sua stessa fine, così da’ fuo-
co al bar del futuro sposo, 
riducendo la sua famiglia 
in povertà.  Delia è deter-
minata a fuggire dal marito 
con Nino, ma la morte del 
padre, Ottorino, la costrin-
ge a rimandare i suoi piani. 
Tuttavia, il giorno delle 
elezioni si avvicina, Delia, 
con l’aiuto della figlia, rie-
sce a votare per la prima 
volta. Il film rappresenta 

un potente richiamo ad un 
importantissimo argomen-
to: la parità di genere. Ri-
tengo che sia essenziale che 
uomini e donne abbiano gli 
stessi diritti, opportunità e 
trattamento, senza discrimi-
nazioni di alcun tipo. La 
parità di genere non riguar-
da solo il rispetto dei diritti 
delle donne, ma contribui-
sce anche a costruire una 
società più giusta, inclusiva 
e prospera per tutti. Tutta-
via i dati Istat che indicano 
un allungamento della cate-
na dei delitti sono estrema-
mente preoccupanti. Il nu-
mero verde di pubblica uti-
lità contro la violenza e lo 
stalking ha registrato un 
notevole aumento delle 
chiamate nel 2023, con un 
incremento significativo nel 
quarto trimestre, influenza-
to anche dalla Giornata in-
ternazionale contro la vio-
lenza sulle donne e dall’o-
micidio di Giulia Cec-

chettin. Le richieste di 
assistenza riguardano 
principalmente casi di 
minacce, violenza fisica, 
violenza psicologica, vio-
lenza online e stupro, con 
un notevole aumento del 
numero di chiamate ri-
spetto agli anni preceden-
ti. La maggior parte delle 
donne che si rivogono al 
servizio hanno principal-
mente tra i 30 e i 49;  se-
condo quanto ricostruito 
dall’Istat i primi dati rela-
tivi agli omicidi commes-
si nel 2023 indicano un 
moderato aumento di casi 
di omicidio volontario. 
Stiamo parlando degli 
omicidi in generale, sia su 
uomini che su donne, 
ancora non sappiamo se i 
femminicidi sono in dimi-
nuzione o in crescita e i 
dati per il 2023 non sono 
ancora disponibili poiché 
serve un’attenta analisi 
prima di rilasciare i dati. 
In conclusione, il film 
“C’è ancora domani” e i 
dati Istat ci invitano a 
riflettere sull’importanza 
della parità di genere e 
sull’urgenza di combatte-
re la violenza e le discri-
minazioni contro le don-
ne. È responsabilità di 
tutti contribuire a creare 
una società più equa e 
rispettosa, dove ogni in-
dividuo possa realizzare 
il proprio potenziale, in-
dipendentemente dal ge-
nere. 

“Paola Cortel-

lesi, offre uno 

sguardo pro-

fondo sulle sfi-

de e le ingiu-

stizie affron-

tate dalle don-

ne in un perio-

do storico tur-

bolento. “ 
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INSIDE OUT: L’ALFABETO DELLE EMOZIONI  

“L’emozione 

può essere de-

finita come 

una reazione 

affettiva in-

tensa genera-

ta da uno sti-

molo “ 

  Favicchia Ciro classe 1H  

L a scorsa settima-
na a scuola io e i 
miei compagni 
abbiamo visiona-

to un film di animazione 
intitolato “Inside out”. La 
trama del film racconta di 
una ragazza di nome Riley, 
che dopo il trasferimento 
inaspettato del padre si tro-
va ad affrontare una nuova 
fase dell’adolescenza. Il film 
ci racconta la crescita di Ri-
ley attraverso le sue emozio-
ni che vengono rappresenta-
te nella sua mente come per-
sonaggi realistici con parti-
colari caratteristiche. Le 
emozioni presenti sono: 
Gioia, Tristezza, Paura, Di-
sgusto e Rabbia. Il film 
affronta tutta la fase della 
crescita di Riley: da quando 
era piccola, periodo in cui 
Riley si crea un proprio 
mondo in cui gioca con il 

suo ami-
co imma-
ginario 
Bing 
Bong e 
nascono 
le prime 
“isole dei 
ricordi”, 
fino all’i-
nizio 
dell’ado-
lescenza. 
Purtrop-
po, però 
tutto 

cambia quando la famiglia è 
costretta a trasferirsi in una 
nuova città, Riley, quindi, è 
costretta ad abbandonare le 
sue amiche e la casa piena di 
ricordi in cui era cresciuta. 
Riley non vive bene il trasfe-
rimento, è infatti travolta da 
emozioni negative come la 
rabbia nei confronti dei suoi 
genitori, ciò provoca un 
grande scompiglio nel cen-
tro di comando delle emo-
zioni. Con il tempo comin-
ciano a crollare una ad una 
le isole costruite nel corso 
degli anni, così Gioia e Tri-
stezza per cercare di rime-
diare si recano nel mondo 
dove sono custoditi tutti i 
ricordi. Dopo tante avventu-
re belle e brutte, Gioia e Tri-
stezza fanno ritorno alla ba-
se e Riley con un pianto libe-
ratorio esprime tutto il suo 
malessere ai genitori. Questo 
momento di crisi viene così 
superato e Riley riesce gra-
dualmente ad abituarsi alla 
sua nuova casa e a ricostrui-
re la sua vita. L’emozione 
può essere definita come 
una reazione affettiva inten-
sa generata da uno stimolo 
proveniente dall’ambiente 
esterno oppure dal proprio 
mondo interno. Una delle 
emozioni primarie che più 
mi ha colpito è stata la Rab-
bia. La rabbia è un sentimen-
to primordiale legato all'i-
stinto di difesa, si manifesta 

con eccitazione verbale o 
fisica, che può essere diretta 
verso altri o verso sé stessi. 
La rabbia, però, a differenza 
di come spesso si pensa è 
una forma preziosa di comu-
nicazione. L’emozione rab-
bia fa comprendere all’altro 
che c’è qualcosa che ci di-
sturba e che vogliamo cam-
biare. La rabbia è l’emozione 
che ci consente di far valere 
le nostre ragioni, di reagire 
alle ingiustizie e di difender-
ci. Ciò si nota anche nel per-
sonaggio di Riley che nel 
corso del film ci mostra il 
suo malessere attraverso tale 
sentimento. Nel contrasto 
tra un passato perfetto e un 
presente inaccettabile, sotto 
il comando di Rabbia, Riley 
decide di scappare nel tenta-
tivo di ritornare alla vita 
passata. La Rabbia, alimen-
tata da una Tristezza pro-
fonda e incompresa, porta 
solo alla distruzione delle 
cose care, anziché al ripristi-
no della Gioia. Di conse-
guenza Rabbia e Tristezza, 
nella mente di Riley, pren-
dono il sopravvento su 
Gioia. Alla fine, il piano ap-
parentemente semplice di 
eliminare la tristezza per 
ritornare alla felicità infanti-
le si rivela complesso e ri-
chiede tempo per elaborare 
il dolore e accettare i cam-
biamenti della vita. 
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LA PAURA PUO’ ESSERE UNA NOSTRA ALLEATA 

“La paura ci 

rende più 

forti, e tal-

volta, più 

coraggiosi” 

La paura è un’e-
mozione che si affronta in 
vari modi; essa si manifesta 
anche sottoforma di insicu-
rezza o ansia di fronte ad un 
pericolo reale o immagina-
rio. In poche parole il termi-
ne “ansia”, è sinonimo di 
“paura”. La paura è il sinto-
mo primario che avviene nel 
nostro organismo, quando 
pensiamo a qualcosa di pau-
roso, o ci troviamo dinanzi 
ad un pericolo non sapendo 
come agire. Le nostre paure 
possono essere “mostri” o 
“pericoli”; possono essere 

concreti o astratti, oppure 
parte della nostra immagi-

nazione. Ognuno di noi ha 

tante paure e siamo noi a 
doverle sconfiggere, utiliz-
zando qualsiasi ’’arma’’. La 
paura ci rende più forti, e 
talvolta, più coraggiosi, e 
quando riusciamo a superar-
la ci rende più contenti e 
fieri. «È normale che esista la 
paura, in ogni uomo, 
l&#39;importante è che sia 
accompagnata dal corag-
gio.» Quali sono le reazioni 
alla paura? Le reazioni alla 
paura possono essere: attac-
co o fuga; la prima ci con-
sente di affrontare 

l&#39;ostacolo, 
combatterlo; la seconda ci 

porta ad abban-
donare la situa-
zione prima che 
divenga eccessi-
vamente minac-
ciosa per la no-
stra sopravvi-
venza. Perché la 
paura è viola? 
La Paura è viola 
per via del suo 

significato; questo colore 
indica la malinconia, la sfor-
tuna, il peccato o la malvagi-
tà. A volte visto da bambini 
ed adolescenti significa vive-
re fuggendo dalla realtà, 
immersi tra sogni ed illusio-
ni. Per me la paura è un’al-
leata, nemica, in alcuni casi è 
stata di aiuto, in altri no, mi 
ha sostenuto nella crescita, 
ed ad affrontare varie situa-
zioni, e ne vado fiera. «La 
Paura non ha mai portato 
nessuno alla vetta!.» 

Passaro Greta classe 1H 

 noscono il processo indu-
striale che permette di 

riutilizzare i beni in un se-
condo ciclo di vita.  Il pro-
getto ha visto la partecipa-
zione di Legambiente che, 
attraverso i suoi delegati, 
ha contribuito a fornire agli 
studenti tutti gli strumenti 
per implementare il loro 
bagaglio di conoscenze. Al 
termine degli incontri è 
stato chiesto agli studenti 
di partecipare ad un con-

test con la realizzazione di un 
lavoro sul tema della gestione 
integrata dei rifiuti.. Gli ela-
borati saranno valutati da 
una giuria tecnica formata 
dal team di EcoAmbiente 
Salerno Spa ed i migliori 
saranno premiati nel corso 
di una cerimonia alla pre-
senza delle autorità. In pa-
lio ci sono borse di studi e 
materiali scolastici. Tutti i 
lavori realizzati saranno 
pubblicati sul sito di 

EcoAmbiente Salerno SpA. 
I nostri alunni hanno Ac-
cettato con entusiasmo l’i-
niziativa proposta, data 
l’importanza e lo spazio 
dedicato all’interno del 
nostro PTOF alla SOSTE-
NIBILITA’ AMBIENTALE, 
in accordo con l’Ente, e  per 
la giornata di mercoledì 28 
febbraio 2024 è stato orga-
nizzato l’incontro proprio 
nel nostro istituto. 

Segue da pagina 8 


